
Fantasie veneziane

Si prova un piacere particolare nell’intrattenersi con Monica Martin nella
sua piccola  e ricca  bottega d’arte  di  Venezia.  Con un grazioso sorriso  parla
spontaneamente e volentieri di ciò che ama, e lei ama molte cose: la natura,
l’acqua, la pittura, Venezia e la musica.

“Musica” è per Monica una parola magica che si addice particolarmente a
Venezia, città che conosce sin dall’infanzia. Per lei, musica e pittura hanno molto
in comune: nell’una e nell’altra, le diverse tonalità e armonie di suono e colore si
combinano per creare una sinfonia, un’unità armonica.

I  dipinti  di  Monica  Martin  richiamano  alla  mente  quelle  piccole
composizioni musicali in forma libera chiamate “fantasie”. Spesso le sue opere,
infatti, non rappresentano un campo o una calle in particolare, ma una visione
più personale ed intima della città.

Ciò che desidera far emergere dai suoi dipinti è, innanzitutto, l’atmosfera
che si vive e si respira  a Venezia, quell’incessante, ininterrotto gioco tra luce ed
acqua. E’ così che riesce a trasmetterci sensazioni particolari con scorci di una
Venezia  da  sogno:  una  finestra  gotica,  una  tipica  facciata  sgretolata,  una
gondola che scivola lentamente, un riflesso sull’acqua……

Certo, Monica ammira la ricchezza dei palazzi, eppure ne preferisce la
bellezza immateriale riflessa nell’acqua dei canali: una “Venezia magica”, così la
chiama. 

Le sue opere riescono davvero a rispecchiare i continui mutamenti della
città  lagunare;  per  questo  chiunque  si  lasci  sedurre  dalla  bellezza  irreale  di
questa città, sarà affascinato dall’originalità dei suoi dipinti.
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